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 CONVEGNO PASTORALE DIOCESANO
“Vi erano là sei anfore di pietra…” Gv 2,6
20 giugno 2017
Incontro Forania Salerno ovest - Ogliara
Papa Francesco Evangelii gaudium n. 
La Chiesa in questi anni sta vivendo un processo di rinnovamento.
E’ un modo nuovo di essere Chiesa come preti e come laici (da fruitori di servizi a protagonisti).
Si sta passando da una Chiesa che insegna a un Chiesa che condivide.
La società, i media, in particolare la cultura attuale non sono più portatori di VALORI CRISTIANI.
Dobbiamo formare le coscienze.
Non dobbiamo piangerci addosso.
FORANIA = distretto di una diocesi che raggruppa un certo numero di parrocchie. Ufficio di vicario e circoscrizione territoriale su cui si estendeva la sua giurisdizione
Perché stare insieme questa sera a livello foraniale?
E’ un’occasione per capire che a livello di comunità e di forania dobbiamo preoccuparci di formare una coscienza ecclesiale.
Dobbiamo aiutarci a crescere uscendo dai confini parrocchiali.
La nostra esperienza cristiana, radicata in Cristo, può dare speranza.
Organizzazione, strutture, attività devono portare ad un’esperienza di fede condivisa.
A che punto siamo a livello foraniale?
Scarsa consapevolezza e interesse per ciò che si fa in forania.
Far crescere  tra gli operatori pastorali un giusto equilibrio tra le attività pastorali.
Formazione (scuola per operatori pastorali)
Questionari:
Parrocchie della forania n. 25 (21)  - Relazioni 14
Osservazioni sulle relazioni:
Domande:
Sono relazioni vere? Verranno consegnate al vescovo che le utilizzerà come punto di partenza per la visita pastorale che inizierà a settembre-ottobre. (Ne parlerà domani a conclusione del Convegno pastorale.
Molte sono state redatte direttamente dai parroci senza il coinvolgimento dei laici (consiglio pastorale parrocchiale, catechisti, animatori, collaboratori…)
E’ bello conoscere quello che si fa.

………………….
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Sono stati riassunti dalla commissione costituita per sintetizzare quanto emerso dalle parrocchie che hanno presentato in tempo la relazione.
--------------------------------
CRITICITA’
--------------------------------
Sono emerse a dire il vero poche criticità.
· Le parrocchie sembrano tante isole
· Non c’è comunicazione tra loro (non si conoscono nemmeno le feste della parrocchia vicina)
· A livello di catechesi ci sono ancora troppe diversità sia nel metodo che nei percorsi.
· C’è ancora la mentalità del “si è sempre fatto così”
· Non siamo ancora riusciti a definire un maggior coinvolgimento dei laici nella vita foraniale. I preti si trovano una volta al mese ma non c’è un consiglio dei laici (in altre foranie già esiste).
· I sacerdoti hanno paura di perdere i già pochi che collaborano in parrocchia. I confini parrocchiali soprattutto in città ormai non esistono più. Papa Francesco dice che la parrocchia non è più un fatto terrritoriale ma una scelta che comporta un coinvolgimento, una partecipazione, un cammino di fede. (Es. Battesimi si fanno dove si vuole…).
· I parroci non conoscono nemmeno gli insegnanti di religione.
· La presenza dei diaconi permanenti non sempre è valorizzata per vivere la loro vocazione e il loro carisma proprio (a volte sembrano dei chierichetti adulti…)
· Difficoltà: forania troppo estesa con realtà diverse tra centro storico e zone collinari: 25 (21) parrocchie
· Con il vescovo si sta riflettendo se fosse il caso di suddividere la forania.
Devono emergere dai laboratori che faremo ma non con lo stile del “piangersi addosso” o con il criticare ciò che si fa in parrocchia o n on si fa, ma con l’intento ,di fare proposte concrete, realizzabili, con tempi e modalità ben definiti e prevedendo momenti di verifica a scadenze ben definite.
Questo per poter collaborare tra parrocchie e avendo degli obiettivi comuni.
In modo tale che in tutte le parrocchie si possa “camminare insieme” affinché non ci siano più quelle diversità che favoriscono coloro che “cercano delle scappatoie” per non camminare verso la costruzione di una comunità vera.
Cresime da fare in forania anziché in duomo


LABORATORI
E’ il primo passo verso una progettualità a livello foraniale e di conseguenza che coinvolge tutte le parrocchie.
Proprio per vivere il cambiamento di mentalità che Papa Francesco ci propone dobbiamo proporre 
Aprire alla speranza
Tappe
Emergenze
Risorse
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